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La nostra scuola d’infanzia è collocata al centro del 

paese in via Matteotti 12, è un’istituzione sorta nel 

1905. 

Turbigo, è stato un paese industriale per molti anni, 

vantava grandi industrie tessili e conciaria, gli abitanti 

sono oggi intorno ai 7000, ha nel suo territorio due 



scuole materne: la nostra Scuola Ente Morale paritaria e 

quella statale.  

Il 15 Settembre 1904 nasceva il Principe di Piemonte, 

Umberto di Savoia e per festeggiare il fausto 

avvenimento, la Cassa di Risparmio di Milano “con una 

munifica e utilissima elargizione” disponeva la cifra di 

un milione e mezzo da distribuire ai comuni della 

provincia di Milano che ancora non possedevano un Asilo 

d’Infanzia. Il Comune di Turbigo si trovava fra questi. 

Per usufruire di tale beneficio era però necessario che il 

paese stesso si fosse fatto iniziatore dell’istruzione, 

dimostrando di avere l’appoggio morale dell’autorità 

comunale e disponendo già di un fondo cassa. 

Alcuni turbighesi si misero subito all’opera e, ottenuto il 

consenso dall’Amministrazione guidata dal sindaco Paolo 

Tatti, nell’Ottobre del 1904 diramarono un comunicato 

rivolto a tutta la popolazione. 

“La raccolta di questa somma- si legge nel manifesto- è 

il fine più importante da raggiungere, ed i sottoscritti 

autori dell’avviso pubblico- il parroco Don Calanico 

Nava, Giovanni Acquadro, Uberto Gennaro, e il 

segretario Giuseppe Airoldi- raccomandano vivamente a 

tutta la popolazione di contribuire nella misura che a 

ciascuno è permessa; fanno poi presente la grandissima 



utilità per tutte le famiglie di avere nel Paese questo 

primo istituto di educazione, nel quale saranno riuniti e 

ben sorvegliati i bambini dai tre ai sei anni, con evidente 

vantaggio dei genitori ,i quali potranno così attendere 

con più tranquillità ai loro lavori”. 

Iniziava così la storia dell’Asilo di Turbigo. Amministrato 

e diretto in un primo tempo da personale laico, nel 1920 

per volere del Parroco Don Edoardo Riboni, arrivarono le 

Suore del Santo Natale, che da allora hanno contribuito 

in modo determinante a scrivere la storia dell’Ente. 

Nei decenni la strutture è stata ampliata e abbellita, 

fino al suo completo rinnovamento, voluto nel 1967 da 

don Lino Beretta con generoso contributo della 

Popolazione. Numerosi altri interventi alla struttura e 

agli ambienti sono stati realizzati in questi ultimi 

decenni, sempre con il preciso scopo di fornire un 

servizio migliore e al passo con i tempi alle migliaia di 

bambini che, in oltre un secolo, hanno frequentato la 

Scuola. 

Nell’anno 2005 abbiamo ricordato il centenario della 

scuola e da alcuni anni non vi opera più personale 

religioso, ma personale laico che ha mantenuto con 

forza e determinazione la stessa identità cristiana 

propria della scuola. 



Dall’anno scolastico 2008-2009 è stata aperta una quinta 

sezione visto l’aumento demografico. 

 

          Attualmente la capienza è di 126 bambini. 

Giuridicamente la scuola è un’Associazione riconosciuta 

a cui tutti possono associarsi ed è retta da un Consiglio 

di Amministrazione, composto da volontari, eletto ogni 

tre anni da tutti i soci 

   

L’ISTITUZIONE SCOLASTICA NELLA REALTÀ SOCIO-

AMBIENTALE 

Osservando i dati riguardanti l’evoluzione della popolazione 

si nota che, dopo alcuni anni di buon incremento dato 

l’insediamento di nuove famiglie, legato anche allo 

sviluppo edilizio, la situazione si è stabilizzata e le due 

strutture, paritaria e statale rispondono ad oggi alla 



domanda di tutti i bambini di Turbigo. Da alcuni anni la 

struttura ha potuto, grazie alla sua flessibilità strutturale 

ed educativa e all’esaurimento della lista d’attesa dei 

bimbi di 3 anni, accogliere i bambini in anticipo scolastico, 

nati cioè entro il 30 aprile. 

La tipologia delle famiglie, che scelgono la scuola paritaria, 

è, grazie alla matrice cristiana votata all’accoglienza, di 

tutti i tipi di estrazione socioculturale, diversi, ma uniti da 

un patto educativo che mette al centro il bambino e la 

totalità della sua persona umana e cristiana. Famiglie 

straniere che desiderano integrarsi, famiglie in difficoltà 

economiche che nonostante questo, con grandi sacrifici, 

antepongono la scelta della scuola a qualsiasi altro bisogno. 

Il nostro scopo principale è quello di accogliere e 

soprattutto far sentire il bambino sereno e metterlo a 

proprio agio, senza nessuna distinzione di lingua, colore 

della pelle, ceto sociale, difficoltà familiari; integrare è 

voler bene a lui e alla sua famiglia. 

 

DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA SCOLASTICA 

La nostra scuola, è circondata da un ampio cortile, 

collegato ad un giardino. La parte anteriore esterna è 



composta dall’ingresso principale e da un piccolo spazio 

che può essere utilizzato per il gioco libero o per 

un’attività all’aperto, protetti da una grotta che ospita 

una statua della Madonna che ricorda quella di Lourdes. 

La parte posteriore esterna è formata da un ampio 

spazio gioco con una grande struttura polifunzionale per 

il gioco libero, due porticine per il gioco del calcio, una 

scivolo per i più piccoli, una piccola sabbionaia con 

coperchio, un portico con dei tavolini e sedie per attività 

ricreative, segue una parte di prato con grandi alberi, 

delle casette gioco e uno scivolo per i più grandi.  

Per sicurezza gli spazi esterni sono tra loro separati da 

recinzioni. Nella parte interna della struttura un grande 

atrio offre una vetrina attraverso la quale si può seguire 

la programmazione didattica dell’anno, ai lati le prime 

due ampie aule, poi salendo alcuni gradini troviamo la 

direzione-segreteria, le porte di accesso al refettorio  

con la cucina adiacente, dove viene preparato il cibo 

quotidianamente da personale interno della scuola, 

un’area con tavoli e sedie ai quali si può accedere in 

specifici momenti, l’ufficio della direzione nel corridoio 

che porta a un gruppi di bagni e ad uno per disabili. Di 

fronte all’altra zona dei servizi igienici con doccino, 

fasciatoio e altro bagno per i disabili, troviamo le altre 

tre sezioni. 



Al piano inferiore della scuola abbiamo il salone Ausilia, 

con la biblioteca, la zona casetta, l’area tricicli, uno 

scivolo e i servizi igienici per i bambini, per gli adulti e 

una lavanderia. Adiacente allo stesso un’aula laboratori 

e un altro salone, dove insieme all’area della nanna  si 

trova la zona dedicata al gioco motorio.  

Le aule sono ampie e tutte dotate di nuovi arredi, 

strutturate con angoli ben delineati e protetti per 

favorire attività tranquille, di conversazione e 

attenzione e offrire la possibilità di spazi per momenti di 

gioco individuale, giochi di costruzioni, puzzle e attività 

didattiche. Questi sono: 

• L’angolo della casetta per favorire il gioco 

simbolico, molto importante nello sviluppo 

psicologico del bambino. 

• Lo spazio morbido, come momento di accoglienza, 

di conversazione, di comunicazione delle 

esperienze, di preghiera. 

• Lo spazio del gioco a terra dove si gioca con le 

costruzioni, con il garage e le automobili, gli 

animali della fattoria, della savana e della 

foresta…. 



Nelle aule sono predisposti gli scaffali sui quali il 

bambino può prendere autonomamente giochi, o 

materiale didattico (colori..fogli….) e gestirlo 

utilizzandolo sotto la guida dell’insegnante.  

L’ambiente scolastico è pulito, accogliente, sicuro. Le 

condizioni di igiene e sicurezza dei locali e dei servizi 

garantiscono una permanenza a scuola confortevole per 

gli alunni e il personale. 

Valorizziamo al meglio al meglio le risorse umane che 

abbiamo a disposizione, alcuni volontari ci aiutano a 

tenere in ordine la scuola, ogni anno cerchiamo sempre 

una collaborazione di un maggior numero di persone.                          

ORGANIZZAZIONE GENERALE E VITA DI SCUOLA 

La nostra scuola dell’infanzia mette al centro il bambino 

e la sua famiglia. 

È aperta cinque giorni la settimana escluso il sabato e gli 

altri giorni festivi previsti dal calendario scolastico. 

Gli orari di apertura sono dalle ore 8.30 alle ore 16:00, 

per le famiglie dei bambini che ne hanno bisogno è 

previsto un servizio di pre- e dopo scuola dalle ore 7.30 

alle 8:30 e dalle 16:00 alle 18.00 in particolare per le 

famiglie che lavorano. In caso di necessità è possibile 

ritirare il proprio figlio/a dalle ore 13.15. 



In intesa con il comune, le famiglie possono richiedere 

direttamente all’ufficio comunale il servizio di scuola–

bus. 

La scuola dell’infanzia “Ente Morale” accoglie tutti 

coloro che vogliono iscriversi a partire dal mese di 

gennaio ed entro fine febbraio, le date di iscrizione sono 

adeguatamente pubblicizzate secondo le indicazioni 

ministeriali presenti sul sito del MIUR.  

Per conoscere la scuola e la disponibilità di posti viene 

organizzato un open-day, che permetterà a chi non 

conosce la nostra realtà di visitare la scuola ed 

incontrare il personale che vi opera. 

Dopo aver effettuato le iscrizioni dei bambini, segue un 

colloquio preliminare di presentazione del bambino da 

parte della famiglia che servirà alla formazione delle 

classi che verranno formate in base alle decisioni del 

collegio docenti dei primi di luglio e poi comunicate 

entro la metà di luglio alle famiglie.  

Accogliamo iscrizioni di bambini disabili, i cui genitori ne 

facciano richiesta, con eventuali diagnosi, in modo tale 

da poter richiedere ad amministrazioni pubbliche aiuti di 

interventi di personale qualificato per un positivo 

inserimento. 



La domanda di iscrizione è formata da un modulo 

ricavato dal DPS (Documento Programmatico sulla 

Sicurezza) che richiede dei dati anagrafici, la 

dichiarazione sostitutiva dello stato di famiglia e del 

certificato vaccinale, l’elenco delle persone delegate al 

ritiro del minore, consenso al trattamento dei dati. 

Nel modulo di iscrizione è possibile segnalare il desiderio 

che il proprio figlio sia con qualche amico ma non è più 

possibile segnalare la preferenza dell’insegnante. 

Esiste, inoltre, un regolamento della scuola che viene 

distribuito alle famiglie al momento dell’iscrizione del 

proprio Figlio/a dove sono indicati orari, regole, e 

informazioni varie del Consiglio di amministrazione e 

della direzione della scuola. 

Esiste il regolamento degli organi collegiali. 

Le famiglie sono tenute ad assicurare la regolare 

frequenza degli alunni iscritti, in caso di assenza per 

malattia non viene richiesto il certificato medico per 

semplici malanni di stagione, ma lo si richiede solo in 

casi di malattie infettive. Per assenze lunghe più di tre 

mesi senza giustificazione è possibile il ritiro che va 

comunque documentato tramite un’autocertificazione di 

non più frequenza anche senza la specifica delle 

motivazioni. 



Assicurazioni: le responsabilità civili connesse con tutto 

il servizio scolastico sono coperte dall’assicurazione 

stipulata dall’amministrazione della scuola. 

La scuola dell’infanzia “Ente Morale” ha una 

convenzione con il comune di Turbigo e con il comune di 

Nosate. 

Abbiamo rapporti con l’ASL di competenza che 

periodicamente effettua controlli e ci manda opuscoli o 

notizie da divulgare agli utenti, propone corsi per i 

docenti e progetti. 

La scuola è seguita da esperti responsabili che vigilano e 

controllano, rispettando le norme di sicurezza degli 

ambienti. 

La nostra scuola dell’infanzia tiene rapporti attraverso 

un lavoro di rete con AMISM-FISM provinciale di Milano, 

(associazione che raggruppa le scuola dell’infanzia di 

ispirazione cristiana) per una condivisione dell’ ideale 

educativo, della solidarietà reciproca, finalizzato al 

coordinamento pedagogico didattico e gestionale , un 

punto di riferimento operativo e progettuale . 

INFORMAZIONE COSTANTE 

La comunicazione costante ai genitori è un fattore di 

qualità ed è garantita anche tramite il sito internet 



(www.asiloturbigo.org) e mail ai genitori, tramite 

mailing list predisposte a inizio anno. 

Nell’ottica del risparmio di carta e dell’informazione 

immediata con conseguente conciliazione dei tempi di 

lavoro, la scuola utilizza in molteplici forme la rete, 

implementando strumenti digitali di interazione, quali la 

possibilità di compilare iscrizioni ad alcuni servizi anche 

on-line. 

PERCORSO EDUCATIVO 

L’azione educativa della nostra scuola mette al centro la 

formazione integrale dei bambini, pertanto tende a 

promuovere le potenzialità di relazione, autonomia, 

creatività, apprendimento. 

Per raggiungere tutto questo è fondamentale che il 

bambino si senta accolto, compreso, accettato e amato. 

La nostra scuola offre la possibilità di essere supporto e 

aiuto alle famiglie, nel difficile compito educativo, 

insieme accompagnare i loro figli nel cammino di 

crescita , alla scoperta del significato della vita, 

attraverso il rispetto e la sollecitazione del senso 

religioso, la quotidianità, le esperienze condivise e 

l’avventura della conoscenza. 



Intendiamo mettere al centro della nostra intenzione 

educativa la globalità della persona del bambino nelle 

sue componenti fondamentali: 

- sensibilità (cuore) 

- conoscenza (ragione) 

- azione (corpo) 

Fondamentale è il rapporto educativo tra insegnante e 

bambino, accanto ai rapporti significativi con i compagni 

che allargano la cerchia delle relazioni familiari. 

Proponiamo ai bambini il “GIOCO” come modalità 

privilegiata di apprendimento e relazione, dandogli la 

possibilità di comunicare le emozioni che vive e di 

arrivare alla scoperta di sé attraverso il linguaggio 

motorio, sensoriale, comunicativo e cognitivo, favorendo 

l’avvicinarsi alla realtà con atteggiamenti di stupore, 

esplorazione e scoperta di corrispondenza con i desideri 

del proprio cuore e con le esigenze fondamentali di 

ognuno.   

Nel bambino che ha acquistato fiducia e sicurezza in se 

stesso, nasce il desiderio di fare, di esplorare e di 

conoscere la realtà che lo circonda; la scuola deve 

proporre al bambino una realtà a lui vicina, e alla sua 



portata, cioè che vada a soddisfare le necessità e i 

bisogni veri dell’infanzia. 

Traguardi di sviluppo : 

maturazione della propria identità 

conquista dell’autonomia 

sviluppo delle competenze, di tipo comunicativo, 

espressivo, logico e operativo 

equilibrata maturazione ed organizzazione delle 

competenze cognitive, affettive, sociali e morali 

l’offerta a tutti delle uguali opportunità educative  

il valore dell’esperienza come presa di coscienza del 

proprio essere dentro l’impegno della vita; 

 

I GENITORI NELL’AMBITO DELLA NOSTRA SCUOLA1 

I genitori sono una risorsa essenziale per la scuola e 

partecipano attivamente al suo funzionamento:  

Negli Organi collegiali: in ogni classe sono eletti due 

rappresentanti che si relazionano con gli altri  

                                                 
1 Estratto dal sito della scuola Materna 

 



Nel Consiglio di Amministrazione: un rappresentante 

liberamente proposto dai genitori all’Assemblea dei soci 

è componente a tutti gli effetti del Consiglio, e funge da 

raccordo tra questo ed i genitori stessi  

Nel rapporto diretto: con le insegnanti, con la 

coordinatrice, con il Presidente, che contano su questo 

per idee e suggerimenti per lo sviluppo della scuola.  

Con l’aiuto concreto: prestano volontariato, 

organizzano feste ed iniziative, che con il ricavato 

costituiscono anche un supporto economico alla scuola.  

La nostra Scuola riconosce questo importantissimo 

ruolo e lo ricambia:  

Impegnandosi all’ascolto e, compatibilmente con le 

risorse economiche, dando corso ai suggerimenti  

Promuovendo iniziative di formazione su temi educativi 

e momenti di confronto, con la presenza di qualificati 

educatori esterni Reinvestendo in beni durevoli per la 

scuola, destinati ad essere utilizzati dai bimbi, il 

ricavato delle iniziative promosse dai genitori. Il bene 

viene individuato in accordo con i rappresentanti dei 

genitori sulla base delle esigenze della scuola, 

questi sono alcuni esempi: 

 



 Il  sito internet è stato realizzato volontariamente e 

gratuitamente da un genitore 

 


